
 
 
Protocollo RC n. 14796/11 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2011) 

 
L’anno duemilaundici, il giorno di venerdì quattordici del mese di ottobre, alle 

ore 14,00, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 BELVISO SVEVA.………………………...... Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 AURIGEMMA ANTONIO…………………. “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO.…...……………....... “ 
7 CORSINI MARCO………...………………... “ 

8 DE PALO GIANLUIGI…………………..… Assessore 
9 GASPERINI DINO…………………………. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 LAMANDA CARMINE…………………..… “ 
12 SENSI ROSELLA…………………………… “ 
13 VISCONTI MARCO……………………...… “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco e gli Assessori Antoniozzi, Aurigemma, Cavallari, Corsini, 

Gasperini, Ghera, Lamanda e Sensi. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 347 

 
Localizzazione dei programmi costruttivi di edilizia residenziale 

pubblica in diritto di superficie, assistiti da contributo regionale, 
nonché in diritto di proprietà a credito ordinario, in esito alla 
cessione compensativa di aree nei Piani di Zona compresi nelle 
varianti integrative al II P.E.E.P.  

 
Premesso che, con deliberazione della Giunta Regionale Lazio n. 7387 del 

1° dicembre 1987, è stato approvato il Secondo Piano per l’Edilizia Economica e 
Popolare (“II P.E.E.P.”), in attuazione della legge 18 aprile 1962 n. 167 (prorogato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. TO609 del 24 novembre 
2005); 

Che, nel corso degli anni, per il soddisfacimento del fabbisogno abitativo, è stato 
necessario provvedere a diverse Varianti Integrative al II P.E.E.P. per l’individuazione di 
nuove aree da destinare a Piani di Zona (deliberazioni di Consiglio Comunale 
n. 110/1997, n. 112/2002 e n. 174/2005 e deliberazione del Commissario Straordinario 
n. 27/2001); 

Che, per il completamento del II P.E.E.P., con deliberazione Consiglio Comunale 
n. 65/2006 (atto che ha dato vita alla manovra di chiusura del II P.E.E.P.), sono state 
individuate altre 39 nuove aree; 



 2 

Che, a seguito di indagini geomorfologiche e di accertamenti di natura tecnica, delle 
39 aree individuate, solo 32 sono state ritenute idonee alla realizzazione della manovra di 
completamento del II P.E.E.P.; 

Che, quindi, con successivi provvedimenti, il Consiglio Comunale ha proceduto 
all’adozione dei nuovi Piani di Zona; 

Che la Regione Lazio ha approvato solo 29 dei 32 Piani di Zona adottati 
dall’Amministrazione Capitolina per essere, poi, questi recepiti dal PRG approvato con 
deliberazione Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008 e, precisamente: 
A8 Casilino bis, A9 Casette Pater 4bis, A10 Dragoncello 2bis, A11 Via Lucrezia Romana 
bis, B57 Acilia-Madonnetta bis, B59 Cinquina 2bis, B60 Infernetto Nord bis, 
B61 Tragliatella2 bis, B62 Tagliatella 3bis, B63 Pian Saccoccia 2bis, B64 Casale 
Cesaroni bis, B65 Infernetto Ovest bis, B66 Infernetto Est, B67 Pian Saccoccia Sud, 
B68 Tor Tre Teste bis, B69 Monte Stallonara 2 bis, B70 Casal Monastero 4 bis, 
B71 Cerquette bis, C28 Cecchignola Nord, C30 Tenuta Vallerano, C31 Villa Balbotti bis, 
C32 Fosso di Santa Palomba, C33 Maglianella bis, C34 Casal Monastero 2bis, C35 Casal 
Monastero 3 bis, D9 Borghesiana, D10 Monte Michelangelo 2, D11 Grotte Celoni, 
D12 Lunghezzina-Castelverde; 

Che, dovendosi preliminarmente procedere alla acquisizione in mano pubblica delle 
aree necessarie, in considerazione dell’aumento dei costi di esproprio, verificatosi a 
seguito della Sentenza n. 348 del 2007 della Corte Costituzionale, con Memoria del 
17 novembre 2008, la Giunta Comunale ha stabilito di riservare, all’interno di ciascuno 
dei piani sopra elencati, una quota di edificabilità complessiva, commisurata all’indennità 
di esproprio, da assegnare ai proprietari stessi, qualora questi si fossero obbligati a cedere 
volontariamente le aree al Comune di Roma, dietro il corrispettivo costituito da diritti 
edificatori, strettamente vincolati al Piano di Zona oggetto di cessione volontaria; 

Che, risultando particolarmente urgente disporre delle aree dei nuovi Piani di Zona, 
al fine di procedere alla loro assegnazione, in favore dei titolari dei finanziamenti 
pubblici, nel rispetto della tempistica fissata dalla Regione Lazio, l’Amministrazione 
Capitolina ha avviato la procedura espropriativa relativamente a ciascuno dei suddetti 
nuovi Piani, ha determinato le indennità d’esproprio e, quindi, ha quantificato i diritti 
edificatori commisurati al valore di dette indennità da corrispondere ai proprietari 
espropriati; 

Che, la gran parte di detti proprietari si è espressamente obbligata a cedere a Roma 
Capitale, con atti di impegno successivamente rinnovati, le aree di loro proprietà a fronte 
del riconoscimento di commisurati diritti edificatori riconosciuti dall’Amministrazione 
Capitolina, da realizzare nel Piano di Zona oggetto di cessione volontaria; 

Che, al fine di consentire la più ampia allocazione sia degli interventi finanziati, sia 
degli interventi dei proprietari cedenti, con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 1, 2 e 
3 del 14 gennaio 2010, ai sensi dell’art. 17 della Legge Regionale Lazio n. 21 del 2009, si 
è provveduto all’aumento della previsione edificatoria adottando le conseguenti varianti 
in tutti e 29 i Piani di Zona; 

Che, in esito al procedimento, ex art. 1 della L.R.L. n. 36/1987, l’Assemblea 
Capitolina con le deliberazioni n. 13 e n. 14 del 21 febbraio 2011, ha definitivamente 
approvato le varianti di PRG e, quindi, può ritenersi conclusa la manovra di 
densificazione per i seguenti n. 22 Piani di Zona, costituenti solo una parte di quelli 
adottati e precisamente: A8 Casilino bis, A9 Casette Pater 4 bis, Al0 Dragoncello 2 bis, 
A11 Via Lucrezia Romana bis, B57 Acilia Madonnetta bis, B59 Cinquina 2 bis, 
B60 Infernetto Nord bis, B61 Tragliatella 2 bis, B62 Tragliatella 3 bis, 
B63 Pian Saccoccia 2 bis, B65 Infernetto Ovest bis, B67 Pian Saccoccia Sud bis, 
68 Tor Tre Teste bis, B69 Monte Stallonara 2 bis, B70 Casal Monastero 4 bis, 
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B71 Cerquette bis, C31 Villa Balbotti bis, C32 Fosso di Santa Palomba, C 34/35 Casal 
Monastero 2/3 bis, D11 Grotte Celoni, D12 Lunghezzina Castelverde bis; 

Che è in fase conclusiva presso la Regione Lazio l’iter di approvazione delle 
varianti dei seguenti Piani di Zona: B64 Casale Cesaroni bis, B66 Infernetto Est, 
C33 Maglianella bis, D9 Borghesiana bis, D10 Monte Michelangelo; 

Che, infine, le procedure di approvazione dei due Piani di Zona C28 Cecchignola 
Nord e C30 Tenuta Vallerano, poiché ricadenti all’interno del perimetro di cui alla 
dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004, 
sono attualmente al vaglio del Ministero per le attività Culturali – Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio e Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per il Comune di Roma, per l’espressione del parere di competenza; 

Che, solo all’esito favorevole di tale parere, la Regione Lazio potrà esprimersi in 
merito; 

Che, una volta acquisite le aree comprese nei Piani di Zona, sarà necessario dare 
attuazione a quanto disposto dalle leggi n. 167 del 1962 e n. 865 del 1971, e quindi si 
dovrà provvedere ad assegnare le aree stesse in diritto di proprietà a favore dei proprietari 
cedenti ed in diritto di superficie a favore di soggetti fruenti di finanziamenti pubblici; 

Che, pertanto, al fine di individuare in modo efficiente ed imparziale i criteri per 
l’assegnazione delle aree in questione agli operatori fruenti del finanziamento regionale 
ed allo scopo di garantire il soddisfacimento dell’interesse pubblico ad una rapida e certa 
attuazione dei Piani di Zona, con deliberazione di Giunta Comunale n. 268 del 3 agosto 
2010, l’Amministrazione ha determinato i criteri per l’assegnazione in diritto di superficie 
delle aree ricadenti nei Piani di Zona; 

Che detta deliberazione prevedeva di collocare nel piano di origine gli 
ex-proprietari cedenti in cambio di diritti edificatori, mentre, per le restanti aree di ogni 
Piano di Zona, di effettuare una selezione delle richieste di assegnazione presentate da 
soggetti fruenti di finanziamento pubblico sulla base di criteri di priorità stabiliti e fissava 
un termine per la presentazione delle richieste di 90 giorni dalla esecutività della 
deliberazione; 

Che, i criteri in questione, nella sostanza, sono volti, da un lato a garantire la 
tempestiva e coordinata realizzazione delle opere di urbanizzazione, attraverso 
l’assunzione in capo all’operatore dell’obbligo di eseguire le opere di urbanizzazione a 
scomputo dei relativi oneri ex art. 16 del D.P.R. n. 380/2001, dall’altro, a favorire la 
massima concertazione tra gli operatori, anche attraverso istanze congiunte, per coprire 
più Piani di Zona, al fine di scongiurare il verificarsi di ritardi ed ottenere la massima 
uniformità degli interventi edilizi; 

Che, pertanto, in via gradatamente subordinata, a parità di istanze rivolte alla 
massima copertura di ogni Piano di Zona, vengono preferite quelle che interessano il 
maggior numero di piani dell’intera manovra; 

Che, in ogni caso, l’Amministrazione si sarebbe attribuita la facoltà di riservare a sé 
una quota di diritti edificatori non inferiore al 20% della cubatura dell’intero piano, per 
un’eventuale loro assegnazione discrezionale, salva comunque la possibilità di accogliere 
domande di localizzazione tali da impegnare la totale capacità edificatoria del piano; 

Che, tuttavia, nelle more della decorrenza del termine stabilito dalla predetta 
deliberazione la procedura prevista dall’art. 17 della L.R.L. n. 21 del 2009 per l’aumento 
della previsione edificatoria dei Piani di Zona, non si era ancora conclusa, essendo stata 
approvata dalla Giunta Comunale la manovra di densificazione relativa a soli 12 Piani di 
Zona per i quali la Regione Lazio aveva espresso parere positivo e precisamente: 
B70 Casal Monastero 4, A8 Casilino, B68 Tor Tre Teste, D12 Lunghezzina Castel Verde, 
A11 Via Lucrezia Romana, B59 Cinquina 2, B71 Cerquette, B61 Tragliatella 2, 
B63 Pian Saccoccia 2, B 69 Monte Stallonara 2, A9 Casette Pater 4, A10 Dragoncello 2; 
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Che, inoltre, all’esito della Sentenza TAR Lazio, n. 33365 del 10 novembre 2010, 
sono necessarie ulteriori attività istruttorie per vagliare l’effettiva capacità edificatoria dei 
Piani C30 Tenuta Vallerano e C28 Cecchignola Nord, ricadenti nel perimetro dell’area 
dichiarata di notevole interesse pubblico; 

Che, di conseguenza, con deliberazione Giunta Capitolina n. 69 del 17 novembre 
2010, l’Amministrazione ha stabilito una diversa decorrenza del termine per presentare le 
richieste di assegnazione in questione, a far data dalla pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale dell’elenco dei Piani di Zona e delle relative cubature disponibili per 
ciascuno; 

Che, successivamente all’avvenuta pubblicazione (8 marzo 2011), nel nuovo 
termine fissato, sono pervenute le richieste da parte degli operatori finanziati da 
contributo regionale, per l’assegnazione delle aree ricadenti nei P.d.Z. in diritto di 
superficie; 

Che, le istanze pervenute sono riconducibili a cinque raggruppamenti di operatori 
che spontaneamente hanno deciso di riunirsi e partecipare alla selezione al fine di 
rispettare appieno i criteri richiesti dall’Amministrazione per la realizzazione dei piani; 

Che, essendosi tutti gli istanti impegnati alla coordinata realizzazione delle opere di 
urbanizzazione nel rispetto della normativa vigente, sono stati preferiti gli operatori che 
hanno proposto interventi edilizi tali da interessare la maggior parte della cubatura 
disponibile nel singolo Piano di Zona, con ulteriore preferenza per quelle destinate a 
coprire il maggior numero di Piani di Zona; 

Che, in via subordinatamente gradata, a parità della massima copertura in ogni 
singolo Piano di Zona, l’Ufficio ha preferito quelle istanze in grado di esaurire la cubatura 
prevista anche in altri piani della manovra; 

Che, in particolare, dalla documentazione in atti dell’Ufficio e da quella facente 
parte integrale del presente provvedimento, sono risultati preferiti coloro che (anche 
riuniti in gruppi) hanno presentato proposte per la realizzazione della maggior parte dei 
piani, soddisfacendo tutti i criteri indicati dall’Amministrazione per le finalità della 
manovra; 

Che, un primo gruppo ha ottenuto la preferenza su 22 Piani di Zona rispetto ai 
25 richiesti; un secondo gruppo ha ottenuto la preferenza nella realizzazione di due Piani 
di Zona sui 7 richiesti; un ulteriore gruppo, pur avendo presentato un’unica proposta, è 
risultato idoneo alla localizzazione, avendo garantito la realizzazione dell’intera cubatura 
di riferimento, rispetto alle altre istanze presentate; 

Che tuttavia all’interno del primo gruppo tre cooperative (Albatros, Mareur 2000 e 
Olimpia 88) hanno presentato istanza aderendo a due distinti raggruppamenti (nel 
raggruppamento “Ales più altri” e nel raggruppamento “COPEC”) in contrasto con 
quanto dichiarato nell’atto d’obbligo presentato e pertanto le istanze stesse non possono 
trovare accoglimento nei piani richiesti; 

Che, infine, per gli operatori, che pur avendo aderito all’iniziativa proposta 
dall’Amministrazione, non sono risultati idonei al soddisfacimento dei criteri dettati, 
l’Ufficio ha individuato una loro localizzazione, comunque finalizzata al più ampio 
completamento della manovra; 

Che i sottesi procedimenti urbanistici, propedeutici all’attuazione dei 29 Piani di 
Zona hanno mostrato tempistiche incompatibili con la possibilità di procedere fin da ora 
all’assegnazione dei singoli interventi; 

Che, inoltre, a fronte della complessità di tali procedimenti urbanistici e del 
connesso iter provvedimentale, la maggior parte dei proprietari delle aree necessarie alla 
realizzazione dei piani non ha ancora provveduto alla stipula dei relativi atti di cessione; 
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Che, tutte le problematiche sopra esposte, sia di natura urbanistica, che 
patrimoniale, ad oggi non consentono la formale assegnazione delle aree, rendendo incerti 
tempi, termini ed effetti della manovra; 

Che, tuttavia, è prioritario e preciso interesse dell’Amministrazione quello di 
scongiurare ogni rischio di indeterminatezza e di incertezza nell’attuazione della manovra 
stessa anche rispetto alle connesse attività provvedimentali in capo alla Regione Lazio; 

Che, pertanto, al fine di rispondere ad esigenze di carattere programmatico e di 
orientamento della futura attività amministrativa, è opportuno procedere, in via 
preventiva, alla localizzazione di tutti gli interventi, sia in diritto di superficie degli 
operatori fruenti di finanziamento pubblico, che in diritto di proprietà dei proprietari 
cedenti, per fornire la rappresentazione sul territorio dei soggetti che andranno a 
realizzare gli interventi edilizi, ferma ed impregiudicata la facoltà dell’Amministrazione 
Capitolina di disporre diversamente nel proseguo della fase attuativa, in sede di effettiva 
assegnazione delle aree dei diversi P.d.Z.; 

Che, l’Ufficio competente all’esame delle richieste di assegnazione di aree da parte 
dei soggetti portatori di finanziamento, applicando rigorosamente i criteri della succitata 
deliberazione Giunta Comunale n. 268/2010, ha provveduto alla localizzazione delle varie 
istanze e degli interventi spettanti ai proprietari cedenti, così come rappresentato nelle 
Tabelle allegate che formano parte integrante della presente deliberazione; 

Che, essendo le istanze pervenute risultate idonee a coprire la totale capacità 
edificatoria a disposizione degli operatori fruenti di finanziamento pubblico, 
l’Amministrazione, allo stato, non ritiene funzionale all’interesse pubblico avvalersi della 
facoltà di attribuire d’ufficio la quota di edificabilità a sé riservata in ciascun Piano di 
Zona; 

Che con successivi provvedimenti, all’atto dell’effettiva acquisizione al patrimonio 
indisponibile dell’Amministrazione Capitolina delle aree, si procederà all’assegnazione 
dei relativi diritti edificatori sia ai proprietari cedenti (in diritto di proprietà), che agli 
operatori assistiti da contributo regionale (in diritto di superficie), fermo restando – in 
quest’ultimo caso – in capo all’Amministrazione il potere di disporre diversamente 
rispetto alle localizzazioni, in tale sede; 

Che, in ogni caso, restano ferme le modalità di attuazione dei singoli Piani di Zona, 
secondo quanto stabilito nella deliberazione Giunta Comunale n. 268/2010;  

 
Considerato che in data 5 ottobre 2011 il Dirigente della U.O. Edilizia Residenziale 

Pubblica ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del T.U.E.L., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                      F.to: F.S. Bedoni”; 
 
Preso atto che, in data 5 ottobre 2011 il Direttore del Dipartimento Programmazione 

e Attuazione Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, c. 1, lett. h) e i) 
del Regolamento Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto 
con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle 
scelte di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa 
comporta. 

Il Direttore                                                                                 F.to: E. Stravato”;  
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97 del T.U.E.L. approvato 
con D.Lgs. n. 267/2000; 
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LA GIUNTA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa, delibera: 

– di localizzare gli interventi di edilizia residenziale pubblica in favore degli operatori 
fruenti di contributo pubblico, nonché dei proprietari cedenti, come meglio specificato 
nelle Tabelle allegate, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
fermo restando il potere in capo all’Amministrazione Capitolina di disporre 
diversamente in sede di effettiva assegnazione delle aree nei diversi Piani di Zona; 

– di fare salvo, nelle more della definitiva e finale assegnazione, ogni diversa 
localizzazione sulla base di migliori o sopravvenute valutazioni dell’interesse 
pubblico, ovvero su istanza del privato. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
14 ottobre 2011. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 


